
 

 

         
 
       NOTA STAMPA 

 
 
 

nell’ambito del programma della Sovrintendenza Capitolina 
Educare alle mostre, educare alla città 

 

Incontro e visita guidata 

Il Cimitero Acattolico a Testaccio 
e la storia della sepoltura a Roma nell’Ottocento 

A cura di Nicoletta Cardano, Davide Pettinicchio, Francesca Romana Stabile, 

Marcello Teodonio, Amanda Thursfield 

 
DIPARTIMENTO ARCHITETTURA UNIVERSITÀ ROMA TRE - AUT ARCHIVIO URBANO TESTACCIO 

MARTERDÌ 8 NOVEMBRE 2016, ORE 16.00 
 

Ingresso gratuito fino ad esaurimento posti 
 

 

Roma, novembre 2016 

 
 
 
Ubicato a ridosso della Piramide di Caio Cestio e delle Mura Aureliane, il Cimitero Acattolico  - la cui origine 
risale esattamente  a trecento anni fa - fu risparmiato dagli interventi  di sviluppo del quartiere operaio di 
Testaccio  tra il 1872 e la fine della Prima guerra mondiale, ed è oggi parte significativa, integrata di questa 
zona della città. Costituisce la testimonianza del primo cimitero di Roma in età moderna, come  terreno 
extraurbano utilizzato per sepolture individuali, destinato in origine ai soli protestanti. 
 
La storia di quest’area sepolcrale, tra i luoghi monumentali più suggestivi della città, verrà approfondita 
attraverso un incontro a più voci dal titolo Il Cimitero Acattolico a Testaccio e la storia della sepoltura 
a Roma nell’Ottocento, in programma domani, martedì 8 novembre, alle ore 16.00, presso 

Dipartimento Architettura Università Roma Tre - AUT Archivio Urbano Testaccio. 
In occasione dell’incontro, è prevista venerdì 11 novembre alle ore 16,00 presso la Casa di Goethe (Via del 
Corso, 18), anche una visita guidata alla mostra Ai piedi della piramide. Il cimitero per gli stranieri a 

Roma – 300 anni (prenotazione obbligatoria, max 20 persone) 
 
Le vicende del Cimitero Acattolico saranno indagate sotto diversi aspetti: sotto il profilo della storia della 
città di Roma, capitale del papato, che accolse  all’interno delle proprie mura una struttura destinata ad 
ospitare gli “eretici” che in numero crescente venivano a  visitare la penisola e l’Urbe;  sotto il profilo del 
rapporto con il Cimitero del Verano; attraverso testimonianze letterarie sulla morte e sulla sepoltura tra 
Settecento e Ottocento e, in particolare nelle trattazioni di Giuseppe Gioachino Belli; come museo all’aperto 
con una alta densità di monumenti e testimonianze storico artistiche; nei suoi rapporti con il quartiere di 
Testaccio. 
Intervengono: Nicoletta Cardano (Il rapporto della città con la sepoltura e la morte tra fine Settecento e inizi 

Ottocento e la realizzazione del Verano); Marcello Teodonio (Morte, sepolture e cimiteri nella cultura e nella 

letteratura europee tra Settecento e Ottocento); Davide Pettinicchio (Giuseppe Gioachino Belli: Roma, la città 

dei vivi e la città dei morti); Amanda Thursfield (Storia del cimitero acattolico); Francesca Romana Stabile (Il 

rapporto tra il quartiere Testaccio e il cimitero acattolico); Emanuela Peroni (“Conservare” i cimiteri: studi e 

proposte sul cimitero acattolico). 

 

L’iniziativa è promosso da Roma Capitale, Assessorato alla Crescita culturale - Sovrintendenza 
Capitolina ai Beni Culturali, in collaborazione con Zètema Progetto Cultura, ed è realizzato in 
collaborazione  con Dipartimento Architettura Università Roma Tre - AUT Archivio Urbano Testaccio, 
e con  il Centro studi Giuseppe Gioachino Belli. 
 



 
 
 
Il Centro di documentazione AUT - Archivio Urbano Testaccio ha come obiettivo lo studio del quartiere 
Testaccio e dell’ex Mattatoio - Campo Boario.  
Il progetto è coordinato da Francesca Romana Stabile http://aut.uniroma3.it 
 
L’incontro è inserito nel programma di EDUCARE ALLE MOSTRE, EDUCARE ALLA CITTÀ’ - ciclo di 
approfondimenti ragionati su archeologia, trasformazioni urbane, musica, scienza, arte contemporanea e 

condotti da Direttori e curatori di museo, docenti universitari. 
 
 
 

 
 

Dipartimento Architettura Università Roma Tre - AUT Archivio Urbano Testaccio, 
Via Manuzio, 68/L 

 
Ingresso gratuito fino ad esaurimento posti 

 

INFO 
 

Prenotazione obbligatoria  
Tel. 060608 (dalle 9.00 alle 21.00) 

 
Il calendario delle attività ed eventuali aggiornamenti sono consultabili 

 
scuole.museiincomuneroma.it 

www.sovraintendenzaroma.it - www.museiincomune.roma.it 
 

 

 

 

 

 

 
 


